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C’èMonti-Palazzolo:
lavincenteconilDarfo
VerolaaPizzighettone

La curiosità

Aspettando il campionato,
che inizierà domenica 6
settembre, toccherà alla
Coppa Italia di serie D offrire
il consueto antipasto.
Verolese, Monti e Palazzolo
debutteranno domenica 23
agosto, alle 16, nel turno
preliminare, mentre il Darfo,
in base ai risultati della
scorsa stagione, è stato
ammesso direttamente al
primo turno. Per quel che
riguarda Montichiari e
Palazzolo, toccherà a loro
regalare al calcio bresciano il
primo derby stagionale (il
secondo mercoledì 26,
quando, sempre in Coppa, si
incontreranno Carpe e
Feralpi Salò): domenica 23 i
rossoblù di Gobbo e l’undici di
Cartesan si affronteranno al
«Menti». Lo stesso giorno la

Verolese andrà a far visita ai
cremonesi del Pizzighettone, a
caccia del pass per il primo
turno. Domenica 30 agosto,
sempre alle 16, si giocherà il
secondo turno: il Darfo riceverà
la vincente tra Montichiari e
Palazzolo per un altro derby di
serie D, mentre la vincente tra
Verolese e Pizzighettone andrà
a far visita alla Tritium.
Comunque vadano le cose, una
bresciana accederà poi al
tabellone principale (che partirà
dai 32esimi), che si giocheranno
in gara unica come i sedicesimi e
gli ottavi (in caso di parità al 90’
si andrà subito ai calci di rigore,
senza supplementari). A partire
dai quarti di finale, invece, i turni
a eliminazione diretta si
disputeranno sulla distanza di
180 minuti, con partite di
andata e ritorno. L.C.

Sergio Zanca

Adesso il cerchio è chiuso.Do-
po la sentenza del Tar del La-
ziocheavevabocciato laPisto-
iese, ieri il presidente della Fe-
dercalcio, Giancarlo Abete, e
quello della Lega Pro, Mario
Macalli,hannoufficializzato il
ripescaggio della Feralpi Salò
inSecondaDivisione, l’exC2. I
gardesani entrano così per la
prima volta in assoluto nel
mondodeiprofessionisti.Abe-
te ha concesso dieci giorni di
tempo per stipulare i contrat-
ti,ecioèconfermareigiocatori
già tesserati come dilettanti o
acquistarnedinuovi.

LA «X» è dunque sparita dalla
composizione del girone A. Il
calendario si conoscerà solo
domanimattina.Perquantori-
guarda la Coppa Italia, rinvia-
to a mercoledì 2 settembre
l’impegno esterno con la Sam-
bonifacese (per l’allenatore
Claudio Ottoni si tratterà di
un confronto col suo recente
passato), laLegadeve stabilire
se far giocare domenica allo
stadio«Turina»lagaracolSu-
dtirolAltoAdige,se rimandar-
la o dirottarla altrove. Intanto
laFeralpiSalò festeggia lapro-
mozione oggi alle 18, nell’ami-
chevole colBrescia.
Aldo Ebenestelli, sposato,

due figli (un maschio e una
femmina), nonno felicissimo

diunpiccolino di due anni,ha
quindicompletatounaparabo-
la ricca di successi. La sua av-
ventura è iniziata otto anni fa,
con l’unione tra il Salò e ilVal-
sabbia, che militavano (en-
trambe) in Eccellenza. «Sono
entratonel2001,unpo’perca-
so e un po’ per amicizia - ram-
menta- . Iodi calcio conoscevo
pocoonulla,mahorispostoal-
le sollecitazioni di tanti amici
e del direttore sportivo Euge-
nio Olli. Abbiamo stilato pro-
grammi triennali, tagliatoico-
sti, razionalizzato l’attività e
raggiunto risultati sportivi di
notevolespessore,comelacon-
quistadella coppa ItaliadiEc-
cellenza, nell’indimenticabile
finalealFlaminiodiRomacon-
tro il S.Paolo di Bari, e la pro-
mozione in serieD. Siamo riu-
scitiad aggregare imprendito-
ri,artigiani, avvocati, commer-
cialisti, negozianti, albergato-
ri, tanto che il nostro consiglio
direttivo era composto da 53
persone. Ciascuno ha sempre
dato il proprio apporto, dagli
accompagnatori delle varie

squadre a chi controllava l’in-
gresso del pubblico allo stadio
o cura la manutenzione. Io
non mi sono mai stancato di
ringraziarli. Ho guidato una
società…populista».

L’IVARS di Vestone, dove tra
l’altro lavora capitan Cristian
Quarenghi (un fedelissimo: è
all’11˚ anno inbiancazzurro), è
ilcuoredell’attivitàproduttiva
diEbenestelli, checontrolla27
aziende sparse in tutti i conti-
nenti, tanto da poter esclama-
re: «Sulle mie seggiole & pol-
trone non tramonta mai il so-
le». Tra l’altro ha collocato i
seggiolini in numerosi stadi:
dal Dubai a Genova-Marassi,
dal nuovo Olimpico di Torino
al Foro Italico diRoma, teatro
deiMondiali dinuoto.Oraè in
trattative con AurelioDe Lau-
rentiisper ilS.PaolodiNapoli.
In cambio il presidente-pro-
duttore cinematografico cede-
rebbe lagestionedeicartelloni
pubblicitari.
Dopo la promozione in serie

D, conquistata sul campo nel
2004, un altro salto, stavolta a
tavolino, con un cammino re-
golare, arricchito dalle finali
nazionali di primavera. Ora
Ebenestellihacedutoilcoman-
doaGiuseppePasini,valsabbi-
no pure lui, ritagliando per sé
ilruolodipresidenteonorario.
Un invito rivolto all’amico di
proseguire sulla strada fin qui
percorsa. f

Sono trascorsi sei mesi da
quella sera del 2 febbraio,
alla cantina Barone Pizzini di
Cortefranca, teatro del Gran
Galà del calcio bresciano. Ma
gli effetti del primo «Super
premio» di Bresciaoggi,
riservato a dirigenti e
sponsor, si sono fatti sentire.
Ben tre dei quattro premiati a
giugno si sono ritrovati
promossi. E uno è arrivato in

finale.
Tommaso Ghirardi, premiato

come super protagonista tra i
dirigenti di società
professionistiche, a fine maggio
ha celebrato il ritorno in serie A
del suo Parma. È andata benone
anche al Salò, premiato nella
persona del direttore sportivo
Eugenio Olli (super dirigente dei
dilettanti), e alla Feralpi, cui
Bresciaoggi ha assegnato il

primo «Super premio» dedicato
agli sponsor. Salò e Lonato
hanno unito le forze ed è
arrivato il ripescaggio tra i
professionisti.

L’unico a non aver beneficiato
degli effetti del nostro «Super
premio» è stato Gino Corioni: il
suo Brescia il 20 giugno si è
fermato in finale con il Livorno.

Luca Canini

Verolese,Monti ePalazzolo in-
siemenelgironeveneto-friula-
no;Darfo solosoletto inquello
lombardo.Comeanticipatolu-
nedì da Bresciaoggi, sarà un
campionato senza derby per i
neroverdi camuni,mentre per
le altre tre squadre di casa si
moltiplicheranno le sfide bre-
scianerispettoallapassatasta-
gione. Questo è quanto emer-
gedallacomposizionedeigiro-
nidelprossimocampionatodi
serieD, ufficializzati ieri dalla
LegaCalcio.

GIRONE lombardo per ilDarfo,
girone veneto-friulano perPa-
lazzolo, Montichiari e Verole-
se. Avversari tutti da scoprire,
dunque,per il terzettobrescia-
no, che tra l’altro avrà l’onore
di sfidare la nobile decaduta
Venezia, riammessa alla serie
D dopo il fallimento e l’esclu-
sionedall’exC1 (per ilMonti si
tratta della seconda volta: la
precedente in C2 nel campio-
nato 2005-2006. In quella sta-
gione gli arancioverdi vinsero
il campionato, mentre il dop-
pioconfrontodirettosiconclu-
se con la vittoria dei bresciani
in trasferta, 0-1, e un pareggio
alMenti,1-1).Lanovitàpiù im-
portanteper ilgironeCriguar-
da però il numero delle squa-
dre inserite, 20 e non 18, per
un campionato più lungo, da
38partiteenon34,esattamen-
te come la serieA.
Il predominio territoriale è

veneto.Sono infatti 12 le squa-

drebattenti labandieradelLe-
one di San Marco: Albignase-
go, Belluno, Concordia, Este,
Domegliara,Jesolo,Montebel-
luna, Union Quinto, Montec-
chio, Virtus Vecomp Verona,
Villafranca e la capofila Vene-
zia. Quattro soltanto, invece,
le friulane, ovvero Pordenone,
Sanvitese, Tamai e Manzane-
se, che si aggiudica la maglia
di trasferta più lunga, 300 chi-
lometri per raggiungereMan-
zano, inprovinciadiUdine.In-
fine, lamoscabianca, la trenti-

naPorfidoAlbiano,salitadire-
cente agli onori della cronaca
per aver fatto sudare il il Bre-
scia in amichevole (1 a 0 con
goldiVarga al 91’).

DARFO solo, dunque, e ancora
una volta inseritonel super gi-
rone lomabardo, che rispetto
allapassata stagionevedecon-
fermate11squadre.Oltreaine-
roverdidiDePaola,AlzanoCe-
ne, Caratese, Colognese, Insu-
bria (il fuTurate, allacui presi-
denzasiede l’exRudianeseGa-

etanoBarletta),Olginatese,Re-
nate, Sestese, Tritium, Solbia-
teseeVoghera.
Per quel che riguarda invece

lenovità,sonosettelesfideine-
diteper i camuni: ilCantùSan
Paolo,neopromossadall’Eccel-
lenza dopo la finale play-off
vinta con il Fondi, il Caravag-
gio, salita in serie D grazie al-
l’acquisizione della categoria
del Pedrengo (la squadra che
l’anno scorsoha stradominato
il girone C diEccellenza, quel-
lodellebresciane), l’Oltrepodi

Pavia, ovvero l’ex Stradellina,
salita dalla Promozione dopo
aver rilevato la categoria del
CasteggioBroni, ilPizzighetto-
ne, retrocesso dalla C2, il Pon-
te San Pietro Isola, che ha pri-
meggiatonelgironeB lombar-
do di Eccellenza, e le uniche
due«straniere»delgirone,ov-
vero ilFiorenzuola (Piacenza),
che l’anno scorso era inserita
nelgironeDconSalòeFeralpi,
eilBorgosesia, formazionepie-
montese (Vercelli) promossa
dall’Eccellenza. f

Sorteggio fortunato per il Darfo: salterà il turno preliminare

LEGAPRO. LA FEDERAZIONE HARATIFICATO ILRIPESCAGGIODEIGARDESANITRA I PROFESSIONISTI,GIÀ SICURODOPOLA BOCCIATURADELLAPISTOIESEDAPARTEDEL TAR

FeralpiSalò,una scalata davertigine

AldoEbenestelli insieme ai dirigentidellaFeralpiSalò: allasua destra ildirettore sportivo EugenioOllie ilpresidente GiuseppePasini

Tutto è iniziato con la presidenza di Ebenestelli
«In otto anni raggiunti risultati eccezionali
A Pasini lascio una società veramente unica»

Lavittoria
inCoppaItaliae
lapromozioneinD
sonograndiricordi
E ilmeritoèditutti
ALDOEBENESTELLI
PRESIDENTEONORARIO

Foto di gruppo per gli insigniti del Super premio di Bresciaoggi

SERIED.ANCORA DIVISE LEQUATTROBRESCIANE. TRESARANNOCOSTRETTE A UNAMARATONA NELGIRONEDEL TRIVENETODA20SQUADRE ECONUNANOBILEDECADUTA

Monti,Palazzolo e Verolese: c’è ilVenezia

LucianoDePaola(Darfo)

Nel gruppo B il Darfo avrà due sole trasferte
fuori regione con Borgosesia e Fiorenzuola

RenzoGobbo (Montichiari)

RenatoCartesan(Palazzolo) GianpieroPiovani (Verolese)


